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Il mitico Casta – Ciok della Renata.

Voi tutti avrete avuto modo di gustare il delizioso dolce della Renata in occasione del Motomerenda.

Il cosiddetto Casta – Ciok è un misto tra castagnaccio e torta di cioccolato.

INGREDIENTI: 

· 400 g di farina di castagne

· 150 g di cacao in polvere

· 50 g di zucchero

· 100 g di noci tritate 

· Buccia d’arancia

· 1 bustina di lievito

· 1 presa di sale

Se la nostra cuoca utilizza ingredienti segreti, questo non lo sappiamo. Una cosa è sicura: questo dolce è veramente straordinario! Complimenti alla Renata!

EDITORIALE:
AMATEVI COME IO VI HO AMATO





































































































Recita così uno dei passaggi più noti del Vangelo, e si apre così l’Omelia che Don Augusto ha tenuto durante la Messa di S. Rocco nell’omonima Chiesa di Palleroso.

Don Augusto è un prete ma prima ancora è garfagnino o meglio pallerosino, parla in modo semplice senza ricercare termini altisonanti o linguaggi forbiti e vuoti, è diretto come diretta e fruibile da tutti deve essere la parola di Dio.

Amatevi come io vo ho amato è un concetto semplice eppure mai tanto distante dalla realtà di tutti i giorni, Don Augusto ,profondo conoscitore della vita di paese, l’ha ulteriormente semplificata dicendo che Dio non ci chiede di amare tutto il mondo, non ci chiede di dividerci per essere generosi con tutti i 6 miliardi di persone che popolano il pianeta, molto più semplicemente ci dice di amare chi ci circonda: il vicino di casa, il collega di lavoro, il compaesano, il membro della propria famiglia.

Noi semplifichiamo ulteriormente il concetto e cambiamo il sentimento da amore (troppo profondo e mutevole) a rispetto (più radicato e tradizionale), rispettiamoci l’un l’altro e vivremo tutti in maggior armonia. Vi chiederete perché l’editoriale di questo numero è diventata una sorta di predica domenicale; lo spunto deriva da un fatto di cronaca avvenuto nel piccolo parcheggio dell’Aietta quando, un giovane marocchino, per altro abitudinario del nostro paese, rientrando alla propria macchina  dopo aver svolto il proprio lavoro, ha trovato la stessa danneggiata in modo gratuito e assolutamente vandalico.

Certo con questo non vogliamo accusare alcuno del paese ma comunque il fatto ci riguarda da vicino essendo avvenuto nel nostro territorio. Chi ha fatto ciò era animato da spirito eroico e si è immolato a difesa del paese contro gli attacchi dell’uomo nero o peggio ancora è stato semplicemente un accesso di violenza repressa indirizzata verso la minoranza che non può ribellarsi e comunque non ha abbastanza voce in capitolo per farsi sentire? 

Che cosa avranno voluto fare o dimostrare con questo gesto, forse una strenua difesa dall’invasione straniera? Ma anche se avesse avuto successo e il ragazzo non si presentasse più dovremmo esserne orgogliosi? Allora tanto vale aggiungere al cartello di Palleroso benvenuti nel selvaggio West dove ognuno si fa giustizia da sé… ma giustizia contro quale crimine poi?  Chissà!

Comunque la prossima volta sarà bene che l’autore del gesto apponga la sua firma tanto che la popolazione riconoscente possa tributargli il giusto plauso per essersi eretto a paladino  di Palleroso vittima dell’occupazione straniera.

Amiamoci l’un l’altro o meglio rispettiamoci.  
L’editoriale di questo numero doveva andare in stampa così,quando in redazione è giunta un’altra notizia di cronaca avvenuta ancora una volta sul parcheggio dell’Aietta e ben nota a tutti, potevamo quindi  tralasciare in questo “sermone “  un episodio analogo a quello citato?

 Chi parcheggia in sosta vietata infrange una regola sociale, chi lo fa in un piccolo parcheggio come il nostro va oltre e manca di rispetto ai propri concittadini, se poi l’area è deputata alla sosta dei disabili e dei mezzi di soccorso il fatto è sicuramente ancora più grave, tuttavia, e qui citiamo un altro passo del Vangelo, chi è senza peccato scagli la prima pietra. Ognuno di noi l’ha fatto almeno una volta, un po’ come guidare superando i limiti e gettare cartacce dal finestrino, è sbagliato e certo non giustifica questa totale mancanza di rispetto verso gli altri, ma siamo tutti peccatori e nessuno di noi ha diritto di giudicare gli altri.

Inoltre chi infrange una regola sociale come il divieto di sosta sa di commettere un errore e lo fa assumendosi le proprie responsabilità ed esponendosi al giudizio di tutti, chi mette un foglietto anonimo invece…..
Rispettiamoci l’un l’altro!!
[image: image5.jpg]



  Titti 


Nome e cognome: Danylyak Nataliya.
Cos’è che ti ha spinto a venire in Italia? I soldi, per poter garantire a me e alla mia famiglia una vita migliore. Volevo comprare una casa per conto mio là in Ucraina ed un trattore per mio padre. Insomma, per motivi economici.

Cosa ti manca del tuo paese? Tutto! I miei familiari, la mia casa, il mio lavoro. 

Una cosa che non ti piace dell’Italia / degli italiani. Spesso gli italiani (non tutti) mi guardano con occhi diversi solo perché provengo da un altro paese. Mi sento come una straniera in mezzo a degli sconosciuti.

Se tu potessi riavvolgere il nastro della tua vita e tornare indietro, rifaresti la scelta di emigrare qua? No. Mi spiego. Ho fatto tutto quello che volevo: comprare una casa per i miei genitori e mandare loro i soldi per poter tirare avanti. Da quel punto di vista, rifarei la solita scelta. Ma gli affetti familiari non hanno prezzo e nonostante sia riuscita a mettere da parte dei soldi, sento sempre la mancanza del mio Paese. Ho lasciato le mie figlie per sei lunghi anni, non le ho potute seguire nella crescita e star loro vicine. Questo è un mio grande rimpianto.

Parlaci un po’ delle tue bimbe… come stanno vivendo questo cambiamento di vita? Stanno vivendo un periodo molto difficile. A scuola devono ancora integrarsi con i compagni e imparare la lingua. Purtroppo non sempre trovano professori disposti ad aiutarle. Per il resto, si trovano molto bene con Luciano e la sua famiglia, ma se potessero tornerebbero subito in Ucraina.

Molti pensano che le ragazze che raggiungono l’Italia si sposino solo per ottenere il permesso di soggiorno. Puoi dirci qualcosa in proposito? Molte ragazze decidono di sposarsi per ottenere il permesso di soggiorno, è vero. Quando sento in giro di donne ventenni che hanno una relazione con persone molto più anziane, mi riesce difficile credere che alla base ci sia del vero amore.

Per quanto mi riguarda, ho diverse amiche ucraine che si sono sposate in Italia e sono felici. Quindi…

Sei contenta dell’accoglienza dei paesani o ti aspettavi qualcosa di più? Qualcosa di più? Semmai mi aspettavo qualcosa di meno!!! (ndr. con il sorriso sul volto).

Sono contenta di come i paesani mi hanno accolto. A Palleroso sto bene, è un posto tranquillo e carino. Anche se, a dir la verità, se domani mi dicessero “Perché non prendi la tua famiglia e torni in Ucraina?”, io accetterei subito! Ho sofferto molto in questi anni. Io ero una ragioniera, non vivevo male. Quando ho deciso di lasciare il mio Paese mi ero data una scadenza precisa: 1 anno e poi di nuovo a casa. Allora sono venuta in Italia e ho iniziato a lavorare come una matta. Sette giorni su sette, senza mai prendere una pausa. Le mie amiche mi dicevano “Perché non ti prendi un giorno libero e non ti rilassi un po’?” ma io volevo guadagnare i soldi e tornare dai miei.

Quando però raggiungevo la cifra che mi ero prestabilita, chiamavo mia mamma e lei mi diceva che il prezzo della casa era aumentato, e quindi i miei risparmi non erano sufficienti. Così dovevo prolungare il mio soggiorno in Italia e, alla fine, sono rimasta per diversi anni.
[image: image6.png]




In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione, 

ricordando che la Redazione pubblicherà SOLO le lettere firmate.

Questa email è arrivata in redazione poche settimane fa. Il mittente è Don Mario Menconi.
Non sono di origine garfagnina, ma sono pallerosino di adozione, in quanto Palleroso lo frequento da oltre cinquant’anni. Credo di conoscere ormai chi vi abita, anzi anche chi da qualche tempo si é trasferito altrove. Con l’ultimo parroco  residente, don Adelmo Tardelli, avendo condiviso un buon tratto di esperienza umana, come non essere amico? Era un uomo semplice, ma con un cuore grande e una generosità  che non cessava di stupire. Era il tipico parroco di campagna  che escogitava ogni iniziativa per ravvivare la vita parrocchiale e si spendeva totalmente, con i suoi limiti e con le sue virtù, per il popolo che gli era stato affidato. Rendendomi conto dell’ aggravarsi degli acciacchi che lo affliggevano, mi è capitato di considerare: che ne sarà della  parrocchia, quando verrà meno don Tardelli? Certo, dopo di lui, non solo non ci sarà più un parroco residente, ma sarà pure improbabile che sia sempre assicurata in paese la  Messa festiva, il problema più grave però sarà un altro: chi affiancherà i genitori nell’educare i figli alla fede? 

Don Tardelli ha concluso la sua missione terrena da oltre cinque anni, ma la parrocchia non ha perduto vitalità, anzi è maturata spiritualmente. L’ho constatato nei brevi, periodici, soggiorni in Garfagnana: le celebrazioni liturgiche, partecipate e animate dal coro, oggi come allora, la catechesi, specie ai fanciulli, prosegue secondo i ritmi consueti, le solennità sono vissute con spirito di fede, l’organizzazione e la gestione ordinaria sono curate da volontari. Frutti della lunga e silenziosa opera educativa di don Tardelli? Effetti della sua assistenza, che perdura con maggiore efficacia dal Cielo? Risultati di un lavoro pastorale intelligente dei Sacerdoti, oggi addetti alla parrocchia? Maturità cristiana di alcuni laici residenti in paese? Forse un po’ tutto questo, un’azione sinergica di vari fattori, che concorrono positivamente al buon andamento della comunità cristiana e in modo particolare alla formazione delle nuove generazioni.

È il caso di rallegrarsi, senza però ritenersi degli arrivati. Occorre che, soprattutto il gruppo più sensibile ai valori dello spirito, avverta la necessità di individuare nuove iniziative, magari di inventarle, per far sentire a tutti la chiesa, la parrocchia, come la casa comune, dove ciascuno è impegnato, non solo a presenziare alle cerimonie più o meno belle, ma a dare il proprio contributo operoso a ogni iniziativa, finalizzata alla crescita cristiana e allo sviluppo armonico di tutto il paese. 

Don Mario

Approfittiamo delle pagine del giornalino per ringraziare tutti quelli che hanno collaborato per la buona riuscita della nostra festa,chi ha partecipato fisicamente, con un regalo o semplicemente con un augurio o un pensiero, ma anche chi non è potuto essere presente ma ci ha fatto sentire il proprio affetto in un giorno per noi così importante. Grazie a tutti è stata una giornata fantastica e davvero indimenticabile, in vero,dopo la nascita delle nostre bambine, è stato sicuramente il nostro giorno più bello. Ovviamente non possiamo non fare un ringraziamento particolare al Mazzei che con la sua ormai proverbiale porchetta ha sfamato e fatto leccare i baffi a quasi 150 persone. Un grazie ovviamente anche alla sua paziente e sempre presente consorte Patrizia .

Alessandro,Francesca,Camilla,Chiara,Margherita.
14 / 07 / 2008

Alla C/ Palleroso.com 

PALLEROSO NON CESSA MAI DI STUPIRE.

   

Appresi poco tempo fa , dalle vostre affissioni , e dalla stampa locale della festa che si sarebbe fatta il 13 Luglio c/v a vostro paese che come ormai noto sta a me molto a cuore , e per ciò sono corso presso la mia direzione lavorativa per vedere di ottenere un permesso giornaliero sia per me , che per Maria Luisa mia moglie . I miei superiori gentilmente hanno detto OK , così ho potuto passare una bella domenica in un bel borgo che anche era rivestito per l'occasione a gran gala mostrandosi sfarzoso , e tirando fuori tutto il suo splendore . Ho personalmente nella circostanza apprezzato , i vari pasti disponibili , i banchetti che esponevano succulenti prodotti gastronomici locali ,e il non poco lavoro artigianale presentato con garbo da gentili damigelle vestite alla contadina . Quello però che più mi ha colpito è stata quella simbiosi che Palleroso vive atta a offrire la massima ospitalità al forestiero . Veramente è singolare amicizia , affiatamento , fratellanza che gli abitanti del paese incastonato garfagnino fondono fra loro . 
Debbo esprimere i miei complimenti a tutti voi , non escludendo nessuno ,che con tenacia avete fatto riuscire bene la festa di Domenica certamente di qualità superiore all'anno passato siete anche riusciti a revocare momenti di tempi passati , ma altrettanto cari , e genuini . Vivi complimenti agli addetti al sito sopra " Internet " ,e al giornalino da me molto apprezzato , state riuscendo a far parlare di Palleroso anche gente lontana da noi . Ho terminato la mia giornata di festa con la visita ai parenti , sempre accoglienti , e onorando subito dopo anche i cari defunti al Camposanto . Infine la piccola sosta nella piazza di San Rocco dove ho ammirato la campagna tenuta a dovere , e la vallata che prepotentemente faceva da bella cornice al paese in oggetto .
                                                                                                                                                                                         Castelli Mario " LUCCA" 
Agli amici del circolo A.N.S.P.I.
 

è stato per me un piacere grande partecipare al raduno 4° MOTOMERENDA. Vi sono molto grato della ospitalità . E piena gratitudine di essere con tutti voi. Leggendo la storia del vostro circolo ho scoperto che in qualche modo ho favorito la vostra nascita come circolo, ciò mi rende orgoglioso e ancor più orgoglioso vedere voi, carichi di entusiasmo e vitalità. Grazie della bellissima giornata. Avanti tutta!!! con affetto Locatelli don Giovanni Assistente Provinciale USacli provincia di Massa Carrara.
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[image: image1]LA PAGINA DEI PROGETTI
TANTA NUOVE IDEE E LA MAGGIOR ETA’ DEL CIRCOLO
E’ ancora nella mente di tutti noi lo splendido spettacolo che abbiamo offerto alle centinaia di ospiti che hanno pacificamente invaso Palleroso in occasione di “merenda nelle vie del borgo” o, come siamo soliti chiamarlo , moto merenda.

Come al solito ci siamo migliorati ma, come al solito, abbiamo commesso degli errori. Proprio per tentare di raggiungere la perfezione ci siamo già riuniti e abbiamo discusso su dove e come possiamo migliorare ed in più abbiamo già stabilito la data approssimativa della prossima edizione: 13 o 20 luglio.

Già da ora cominciamo ad appellarci a tutta la popolazione a collaborare per rendere l’evento unico, basta semplicemente vestirsi da contadini e tirare fuori quegli oggetti che ci riportano indietro nel tempo e che soni stipati nelle cantine di tutti noi.

Siamo partiti dalla manifestazione più lontana nel tempo per parlare ora di quella più prossima: “lo striscino di S. Martino” giunto alla terza edizione e atteso da tutti i viticoltori paesani che già hanno in animo di adottare moderne strategie di vinificazione pur di salire sul podio e vincere l’ambito trofeo.

Anche questa edizione vedrà la partecipazione di una qualificata giuria di esperti che giudicherà obiettivamente i vini in gara presentati in forma anonima. Chi ha intenzione di partecipare, e invitiamo tutti a farlo perché come sempre più siamo più ci divertiamo, è pregato di comunicarlo a qualcuno della Redazione in modo che possiamo fornirgli il regolamento che, tuttavia ,ricalca quello dello scorso anno.

Per mettere un po’ di sana competizione ricordiamo i vincitori delle prime due edizioni:

· ANNO 2006    Fll.i Bertoncini (Pastine)
· ANNO 2007    Silvio
Ricordiamo inoltre che ognuno, al termine delle votazioni, e prima del tradizionale pranzo, dovrà riconoscere il proprio vino fra tutti quelli in gara.

Dopo S. Martino gli instancabili organizzatori di eventi si butteranno a capofitto sulla terza edizione di “Diamo una mano a Babbo Natale”. Anche questa manifestazione,lungi dall’essere perfetta, sarà ampiamente ritoccata; primo la raccolta non sarà di giochi ma di fondi e materiale didattico, i primi destinati allo sfortunato Nicola, un bambino castelnovese colpito da una rara malattia e bisognoso di continue cure a vita, e il secondo sarà inviato in Sudan, dove a gennaio, volerà Leopoldo, un nostro amico facente parte dei Mercantidarte. A questo proposito ricordiamo anche che, oltre a penne, matite, libri, quaderni ecc. pubblichiamo a seguire una lista assai dettagliata di tutto ciò di cui hanno bisogno e ,che noi spesso buttiamo,per avviare i sudanesi al lavoro artigianale, agricolo e edile.

Un’altra novità sarà la partecipazione di un coro proveniente dalla Casa di Riposo di Monte S. Quirico,che allieterà l’attesa dell’arrivo di Babbo Natale con canti natalizi; il connubio bambini anziani sarà sicuramente  emozionante. Stiamo lavorando per trovare un  artista di strada che intrattenga i bambini, e vorremmo allestire un piccolo mercatino di Natale solo con banchi a sfondo solidale. Altra novità sarà la Fiera di Beneficenza che sarà allestita nella canonica. Facciamo appello alla vostra proverbiale generosità perché mettiate a disposizione dell’organizzazione oggetti nuovi che non usate , per la buona riuscita della stessa.

Ultimo aiuto che chiediamo a tutti è la disponibilità ad addobbare ed abbellire le nostre case con alberi, babbi natali, luci e altri oggetti natalizi e, bello sarebbe anche una sorta di luminara per tutto il paese.
 Il presepe sarà di nuovo allestito sotto la fontana ed arricchito di nuovi personaggi di cui ancora non abbiamo discusso l’acquisto. Ancora una volta il Giornalino organizzerà il concorso per bambini da 3 a 10 anni “Una lettera a Gesù Bambino” che sarà pubblicizzata nelle scuole elementari e materne di Castelnuovo e via internet. I vincitori si aggiudicheranno un buono acquisto presso una cartolibreria di Castelnuovo.

Anche per questa manifestazione è tutto, ah dimenticavamo la data: Domenica 21 dicembre non prendete impegni perché Babbo Natale viene a farci visita. L’anno venturo, ossia gennaio 2009,  sarà un momento storico per il nostro Circolo , infatti “La Tore”, compie 18 anni. La manifestazione sarà di quelle che rimangono nei ricordi di ogni presente e la data in cui festeggeremo la maggior età del circolo sarà il 16 agosto ,S. Rocco. Dei particolari avremo modo di parlarne nei prossimi numeri intanto vi diciamo che per allora sarà meglio non prendiate impegni. Ciao alla prossima. 
Archimede Pitagorico
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L’estate se n’è andata, e anche il caldo, che quest’anno ci ha lasciati un po’ prima… noi 

però che sia caldo o che sia freddo non ci fermiamo mai!
Il tempo quest’anno per il Motomerenda ci ha fatto una sorpresa non molto piacevole, ma le persone non sono mancate lo stesso, per fortuna! Però qualcuno ci vuole bene e il maltempo ha presto lasciato il posto ad uno splendido sole. L’edizione 2008 ha visto molte novità: all’arrivo dei motociclisti, c’era ad aspettarli un bel bicchiere di birra appena uscita dal serbatoio di una moto, il tutto accompagnato dalla musica dei giovani Ragnarock.

In paese il tour completo dei piatti tipici prevedeva:

· Torte salate

· Polenta

· Porchetta

· Frittelle 

· Torte dolci.

Siamo tornati indietro di cent’anni…infatti, è stata allestita una mostra d’oggetti antichi e lavori con l’uncinetto. Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti quelli che sono intervenuti nell’organizzazione della festa e che hanno prestato i propri oggetti per la buona riuscita della stessa. Ringraziamo vivamente anche la coppia di Danesi che hanno prestato il giardino della propria casa per ospitare la degustazione dell’olio Fabbri. 

Tutta la festa è stata accompagnata dalla splendida musica di Luca e Katia, e la loro consueta professionalità e simpatia.
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Quest’estate è stata caratterizzata anche dallo sport. Infatti, i bimbi e le ragazze del paese e non solo hanno partecipato a due tornei di calcetto. I primi hanno preso parte a quello organizzato dal circolo Anspi di S.Maria, nei giorni 17, 18 e 27 luglio. Si sono classificati sesti(partecipavano 6 squadre), ma ad ogni modo hanno portato una bella coppa a casa! La squadra era composta da Daniel, Filippo, Alberto Lorenzo, inoltre abbiamo importato dalla Scozia, Matthew e David. A loro si sono aggiunti alcuni bambini del CAS di Castelnuovo. 

Per quanto riguarda le ragazze, purtroppo sono state eliminate ai quarti di finale. Ma questo non le ha abbattute e il prossimo anno probabilmente ci riproveranno. La squadra era così composta: Irene, Silvia Mazzei, Giada, Silvia Petrangeli, Francesca, Cristiana, più altre ragazze che sono state “adottate” per completare la squadra, quindi ringraziamo Andrea, Alice, Silvia, Jessica e Luisana, Claudia e Federica. 

Per festeggiare questi avvenimenti sportivi è stata organizzata una cena al circolo con tutti i partecipanti ai due tornei.

Il 18 luglio, la squadra composta da Alessandro, Irene, Silvia Mazzei, Silvia Petrangeli e Giada, ha partecipato alla “Caccia al Tesoro” a Castelnuovo, classificandosi secondi, su 26 squadre partecipanti,  e portando a casa un assegno da € 300, che poi sono stati convertiti in buoni d’acquisto da spendere nei negozi aderenti all’iniziativa a Castelnuovo. La ricerca del tesoro passava attraverso vari indizi, contenenti prove di logica, matematica, memoria, ….

Il 27 luglio Alessandro e Francesca si sono uniti in matrimonio nella Saletta delle Volte, Rocca Ariostesca a Castelnuovo. Dopo la celebrazione del rito civile, hanno festeggiato tutti insieme nella loro casa in Santa Cristina.

Tanti auguri per un futuro sereno a loro e alle bimbe!

Il 9 agosto, in Piazza S. Rocco è stata organizzato la consueta Porchetta, con i mitici maccheroni! 

Il 16 agosto, S. Rocco, dopo la S. Messa celebrata da Don Augusto e Don Mario, sono stati fatti bomboloni e la pasta fritta. Il ricavato è stato donato al Sudan. Ringraziamo quindi tutti per la collaborazione.

Il 24 agosto Roberto e Morena si sono sposati a Pontecosi. Dopo la S. Messa si sono recati “da Lorietta” a Cerretoli con amici e parenti, prima di partire per una bellissima crociera sul mediterraneo. Auguri anche a loro!

Grazie alle serate di presentazione dei materassi e della magneto-terapia, sono stati raccolti per la Chiesa ben € 1500! Grazie a tutti quelli che hanno partecipato per raggiungere l’obiettivo!

Il 15 settembre è iniziata la scuola…e per molti bambini è iniziata una nuova avventura: Chiara e Filippo hanno iniziato l’asilo, Simone, Matteo e Alessia hanno cominciato le elementari. Facciamo un in bocca al lupo a loro e a tutti gli altri! Tra i più grandi, Filippo, Vitalija e Viktoria, hanno iniziato la prima media,  Jessica ed Emanuele sono al primo anno di superiori: Jessica al liceo scientifico di Castelnuovo, mentre Emanuele alla scuola nautica di Viareggio. 

Infine auguriamo buona fortuna ad Irene che sta per prendere la patente!

Minnie  
· Abbiamo aggiornato la statistica demografica già presentata nel n°5 (dicembre) del 2006. I dati da noi raccolti dicono che sostanzialmente la situazione è rimasta invariata.

	
	2006
	2008

	Abitanti
	123
	120

	Abitanti Paese/Campagna
	82/41
	81/39

	Età media
	43.6
	43.8

	Maschi / Femmine
	61 / 62
	58 / 62

	Frequenza cognomi
	Pedreschi (22)

Paolini (9)

Bertoncini e Filippi (8)
	Pedreschi (20)

Filippi e Paolini (9)

Bertoncini (8)

	Studenti
	21
	24

	Casalinghe
	20
	20

	Bambini età prescolare
	3
	2

	Non occupati
	3
	2

	Pensionati
	32
	31

	Lavoratori dipendenti
	32
	29

	Lavoratori autonomi
	12
	12

	Età più anziano
	90
	89

	Età più giovane
	1 anno
	5 mesi


La campagna comprende: Santa Cristina – Buriconti – Canepaia – Pianaccia –           Pastine (dove ora non abita più nessuno).
· Il nostro sito internet ha superato quota 3200 visite; in media il mondo viene a farci visita virtualmente 3 volte al giorno|
· Silvia ha rappresentato la toscana ai recenti campionati nazionali di bocce.
· Grazie ai ragazzi della Riabiliatzione di Barga abbiamo scoperto di avere in paese un sosia dell’attaccante dell’Udinese Quagliarella, indovinate un po’ di chi stiamo parlando?
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· Durante la ormai tradizionale pasta fritta e bomboloni dopo la Messa di S. Rocco, sono stati raccolti 230€ devoluti in beneficenza e consegnati a Giannotti Leopoldo, nostra conoscenza in quanto facente parte del gruppo teatrale i Mercantidarte, il quale ad ottobre volerà in Rwanda e a gennaio in Sudan.
· Come ormai tutti saprete Toni ha acquistato la ex casa del Leo e a breve rivitalizzerà via Belvedere con la propria compagna Kristina. Altra curiosità è che ha sottoscritto il contratto nello stesso giorno in cui è stata inaugurata la strada carrozzabile di Palleroso (18 luglio).
· Debora, residente a Fosciandora e legata al nostro paese da vincoli di parentela, è entrata a far parte del nostro amato coro, un grazie a lei e che sia di stimolo ad altri, magari anche più vicini.

· Ci siamo informati presso Severa di Castelnuovo, ci hanno spiegato che assieme al vetro possiamo differenziare la plastica contrariamente a quanto è scritto sul bidone. Inoltre se portiamo i nostri materiali di scarico presso la loro sede alla Stazione di Castelnuovo, loro possono smaltire qualsiasi materiale gratuitamente, con un piccolo sacrificio possiamo contribuire al benessere del pianeta e all’impatto ambientale negativo sul nostro paese spesso inondato da i più disparati tipi di rifiuto.

· La redazione ha iniziato l’opera di archiviazione di tutti i libri presenti in canonica e raccolti per decine di anni da Don Tardelli. Grazie al nostro sacrificio e ad un computer regalatoci da Mauro Bendetti (padre di Francesca) alla fine di questa opera titanica (i libri sono migliaia), dovremmo essere in grado (Don Gianfranco permettendo) di aprire  e gestire una piccola biblioteca a disposizione del paese.

· Nel suddetto lavoro di archiviazione, abbiamo rinvenuto alcune copie de ”La Garfagnana” stranamente a colori mentre adesso sono in bianco e nero. Nel numero 11 del dicembre 1985 c’è un trafiletto che ci riguarda e che riportiamo testualmente: “ a Palleroso, frazione del Comune di Castelnuovo, i donatori (n.d.r. di sangue) sono 18, uomini e donne. Una piccola schiera che – ci dice il capogruppo Riccardo Paolini (consigliere del comune), operatore paramedico – ha in animo di organizzare un gruppo AIDO. Con la volontà e l’impegno di Riccardo e dei collaboratori non sarà difficile.” Come vedete già oltre 20 anni fa c’era il progetto di formare un nostro gruppo di donatori, attualmente il numero degli stessi è rimasto sostanzialmente invariato e, come possiamo leggere in uno dei nostri primi numeri del giornalino, la volontà di formare un gruppo indipendente  è ancora viva, basta organizzarci.
· Nell’ultimo numero del “Corriere di Garfagnana” (in bianco e nero!!!) compare una bella foto dei neo coniugi Roberto e Morena entrambe legati al paese da vincoli di parentela e, ancor di più, da vera amicizia.

· Abbiamo saputo che  Manila, nipote di Giulia (Pianaccia), ha subito un incendio, per fortuna di piccole proporzioni, nella sua abitazione. L’incidente sembra esser stato causato da un corto circuito provocato da un deumidificatore rimasto acceso nella notte. A questo proposito i Vigili del fuoco hanno sconsigliato l’uso degli elettrodomestici nelle ore notturne proprio per l’impossibilità di una vigilanza diretta su di essi. Chiediamo a Luca cosa ne pensa…[image: image3.png]
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